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Intellettuali 
il nostro esilio 
è qui in Italia 

VINCENZO CONSOLO 

N OI NON POSSIAMO oggi 
prevedere quali forme 
politiche si prepanno per 
il futuro ma in un paese 
di piccola borghesia co-

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ me I Italia e nel quale le 
ideologie piccolo-borghesi sono andate 
contagiando anche le classi popolari cit­
tadine purtroppo è probabile che le le 
nuove istituzioni che seguiranno al fasci­
smo ( ) perpetueranno e peggioreran­
no sotto nuovi nomi e nuove Dandiere 
I eterno fascismo italiano» E Carlo Levi 
nelle pagine conclusive del Cnsto che 
scriveva questo nel 43 (•) I nuovi nomi e 
le nuove bandiere sarebbero stati Demo­
crazia cristiana Centrosinistra Pentapar­
tito e quant altro con cui e stato chiamato 
quel cinquantennale regime che appena 
ieri è crollato Crollo di cui Oggi i nuovi im­
peranti si attribuiscono il mento ben sa­
pendo loro topi da sempre acquattati in 
stive e cantine che è avvenuto per totale 
degenerazione del suo tessuto I giudici 
sono poi intervenuti a tagliare metastasi 
spargere acido fenico e calce - e Di Pietro 
a Milano Caselli a Palermonon hanno tre­
gua non ne avranno per ann i - E crollato 
ìl regime e son venuti finalmente allo sco­
perto i pilastri del furto, dell assassinio e 
della strage su cui si reggeva la sua struttu­
ra ' . . • *• 

Gli assassinati furono nel dopoguerra 
come lo erano stati negli anni Venti sulle 
zone del feudo o nelle Portelle della pro­
testa capilega e sindacalisti, intellettuali 
del mondo contadino, furono i militanti 
nelle piazze delle città operaie gli anoni­
mi cittadini che viaggiavano su treni, tran­
sitavano per stazioni Altri intelletuali or­
ganici o meno a una classe, a un'istanza 
a un progetto di una società più giusta e 
morale scrittori e poeti, che con metafore 
letterane poemi di passione e furore in­
terventi «corsari» denunziavano .cnniini e-
profetizzavano atroci disastri, venivano 
spesso ammoniti o censurati anche, so­
prattutto dall'apparato dell opposizione 
I cui capi i cui cancellieri delle opportun'-
tà e delle strategie hanno sempre immagi­
nato e voluto I intellettuale come il dimes­
so e sereno oppositore di firma in calce 
agli appelli della liturgia contestativa Chi 
la firma apponeva su documenti da lui 
stesso liberamente stilati, fuori da cautele 
e opportunità, veniva isolato qualche vol­
ta insultato Ancora ieri qualcuno sconsi­
deratamente accusava Sciascia di codar­
dia civile * * . * > ' • 

E il potere' Quello sicuro della sua for­
za della Immobilità delle masse meridio­
nali per i ceppi del clientelismo e della 
mafia, del controllo del proletariato e del­
la piccola borghesia delle aree industriali 
attraverso i miracoli economici e lo scialo 
dei consumi consapevole che in questo 
paese I analfabetismo di andata e di ritor­
no ha giocato sempre a suo favore ha 
considerato gli intellettuali ininfluenti, li 
ha disprezzati come appartenenti al «cul­
turame» o li ha irrisi con andrcottiano sar­
casmo Ma quando 1 intellettuale ha avuto 
strumenti in mano per essere «influente 
giornalista, giudice o poliziotto lo ha con­
siderato pericoloso e lo ha ucciso 

D I IDEOLOGIE piccolo-borghesi 
e di contagio delle classi popo­
lari parlava Levi E non po'eva 
certo prevedere lo scrittore 
che il contagio della piccola 

^ _ ^ _ borghesia fascistica avrebbe 
investito tutte Te classi urbane e no che 
ogni classe nei cinquant anni di regime 
democr stiamo sarebbe finita si sarebbe 
dissolta nella massa si sarebbe mutata in 
neo-plebe pasciuta ottusa e feroce Nella 
massa - più massa che in qualsiasi altro 
paese del mondo cosiddetto post-indu­
striale - ciascuno di noi sarebbe annegato 
per le vicende storiche di questo paese 
dal dopoguerra perii regime politico per 
la repentina e radicale perdita di ogni an­
tica cultura e identità ma soprattutto per 
lo scoppio in mezzo allo squallido vuoto, 
di quella bomba atomica che e la televi­
sione dell emissione continua e deva­
stante vale a dire del messaggio politico e 
di quello merceologico Quella bomba ha 
usato con protervia il vecchio regime E 
man mano la massa non distingueva più 
tra ideologia e merce, fra politica e pub­
blicità Fu allora che su questo mostruoso 
connubio caduto il vecchio sorse il nuo­
vo potere di oggi sorse sulla cosiddetta te­
levisione commerciale con I alleanza di 
un movimento revanscista e vandeano 
come la Lega e del vecchio eterno fasci­
smo italico 

Oggi il partito della televisione privata si 
impossessa con un colpo di mano - e co­
me poteva non farlo dal momento che 
quella e la sua ideologia e il suo fine7 -
della televisione pubblica La reazione a 
catena quindi continua si fa più vasta e 
devastante 

Gli intelletuali che possono fare9 Non 
stare più alla finestra (quelli che lo sono 
stati), come dice Giulio Einaudi7 Va bene 
Protestiamo facciamoci arrestare man­
dare in esilio come fece Zola per I affare 
Dreyfuss Mentre Ferrara e Sgarbi, intellet­
tuali del potere sogghignano Perché loro 
sanno che la prigione e t'esilio per I intel­
lettuale e qui oggi in questo paese dove 
più nessuno ascolta parole di ragione e di 
civiltà 

Il ministro del Bilancio annuncia: la prossima Finanziaria consentirà di cedere la gestione dei beni culturali 

«Diamo i musei ai privati» 
ELA CAROLI 

• i ROMA Pnvatizzare i musei7 Trasformare gli Uffizio 
gli scavi di Pompei in aziende private con tanto di pro­
fitti9 Cinquecento anni di storia ci hanno insegnato 
che dove e e mercato e e benessere ha dichiarato ie­
ri a Lecce il ministro del Bilancio Pagliarim al congres­
so dei commercialisti E ha annunciato Neil allegato 
alla prossima Finanziaria è previsto che anche i musei 
e i beni culturali potranno esser gestiti da privati Ci si 
lamenta dei musei chiusi o poco frequentati i privati 
faranno certamente meglio del pubblico L afferma­
zione è per ora piuttosto generica Presto vedremo la 
proposta concreta Ma non mancano le prime reazio-

Sgarbi plaude: 
«Stiamo lavorando» 
Più cauti i direttori 
Luigi Berlinguer: 
«Niente pasticci» 

ni 11 capogruppo dei progressisti alla Camera Luigi 
Berlinguer ci ha dichiarato «In una cosi delicata am 
mmistrazione pubblica si deve procedere con cautel i 
evitiamo formule generiche pasticci colpi d ascia 
Sono cose che vanno studiate introducendo formule 
di utilizzazione nuova e allargata di quella specie di 
grande ricamo che e il patrimonio artistico nazionale 
che menta una utilizzazione non selvaggia e non mer 
cantile Noi progressisti siamo disposti a cambiare cor 
te cose siamo pure contrari a quelli che non vogliono 
toccare nulla ma si possono concedere ai pnvati solo 
alcune attività e non 1 intera gestione di un museo 
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Una lezione di Beno 

«Tastiere e corde 
come mezzi 
di conoscenza» 
«Gli strumenti musicali sono depositari delle 
scelte compiute nella continuità o discontinuità 
della stona I suoni prodotti dalle tastiere, dalle 
corde e dai tubi sono mezzi di conoscenza» Ec­
co le lezioni ad Harvard di Luciano Beno 

Non oscurate Zhan£ Yimou 
H O CONTRIBUITO come 

giurato alla Mostra del ci 
nenia del 92 atarvmce 
re a Zhang Yimou il Leo 

ne d oro per il suo film La Glorici di 
QiuJu Anche per questo motivo 
mi sento doppiamente addolora­
to e indignato di fronte alla noti­
zia che il governo cinese intende 
impedirgli di lavorare per cinque 
anni Ho amato molto QiuJu più 
dei precedenti film di Zhang - da 
Ju Dou a Lanterne rosse- che mi 
avevano lasciato una lieve sensa­
zione di freddezza L ho trovato 
un film coraggioso forte limpi­
do Ma vorrei raccontare una co­
sa subito dopo averlo visto a Ve­
nezia chiamai alcuni amici sino­
logi o comunque esperti della Ci­
na e della sua cultura per dir loro 
quanto ero felice di aver incontra­
to un simile tilm Loro quasi mi 
«insultarono» Secondo loro il film 
era qualcosa di poco «autentico 
rispetto alla realta della cultura 

GIANNI AMELIO 

( mese Però proprio perche ho 
amato QiuJu a prima vista e con­
tinuo ad amarlo nel ricordo mi 
sento di dire due cose 

La prima la censura e sempre 
odiosa dovunque e comunque 
ess ì si manifesti Di fronte ad es­
sa e difficile dire qualcosa che 
non sia ovvio Rimane il terrore 
che persino una giusta doverosa 
protesta cada nel vuoto 

La seconda proprio perche la 
protesta non cada nel vuoto vor­
rei capire meglio Vorrei tanto riu­
scire a non leggere questa notizia 
con occhi troppo 'italiani Vorrei 
capire come questa notizia si in­
serisce nella situazione del cine 
ma cinese e della Cina tour court 
Perché i termini esatti della que­
stione rischiano di sfuggire a noi 
occidentali E poiché la censura 
va sempre - ripeto sempre -
combattuta conoscere meglio il 

tuo avversano < apirne le motiva 
/ioni ti aiuta a combatterlo in 
modo più scientifico con mezzi 
piu efficaci 

Mi sembra di intuire che ci so­
no problemi anche produttivi 
dietro la censura a Zhang La vo­
lontà da pariceli Pechino di con 
trollare politicamente anche i tilm 
co-prodotti con Hong Kong e con 
Taiwan come e il caso dell ulti 
.no film di Zhang Vivere' Vale la 
pena di riflettere su ciò che acca 
de ad autori come Zhang Yimou 
o come Chcn Kaige quando si 
trovano ad avere a che fare con 
questo tipo di super-produzioni 
Capire cosa paga un autore in si­
mili situazioni 

Ecco io penso che un vero au­
tore non tradisce mai se stesso 
Le proprie aspirazioni il proprio 
credo umano Certo ci possono 
essere momenti di paura Di diffi­

colta Girando un film in Albania 
e saggiando la disponibilità degli 
albanesi a co produrre il film mi 
sono reso conto e he alla fin fine 
le difficolta economiche (reali 
per canta nel taso dell AJbania) 
erano sempre difficolta pollile he 
Questa é la radice di ogni censu­
ra C questo bisogna sapere la 
censura ti da sempre giustifica­
zioni sbagliate Quando la censu­
ra parla di denaro é un trucco 
C é sempre un controllo politico 
anche se nessuno lo confessa 
nessuno te lo dice esplicitamen­
te Ma di una cosa dobbiamo es 
sere coscienti anche quando ti 
dicono - e capitato a me capita 
ora a Zhang - che un film costa 
troppo o una co produzione non 
si può fare in realta non vogliono 
che tu parli con onesta del tuo 
paese e dei suoi difetti Chi in Ci­
na sta censurando Zhang e gli al­
tri cineasti finiti sulla lista nera sa 
perché lo fa Ma non ce lo dira 
mai 
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Campionato, ore 15 

Lazio e Parma 
si giocano 
un posto in vetta 
Lazio e Parma in notturna televisiva confronta­
no le loro ambizioni II Parma guida la classifica 
dei punti, la Lazio quella degli elogi Altre parti­
te di cartello Juventus-Sampdona e Inter-Fio­
rentina In campo alle 15 

P.FOSCHI F.ZUCCHINI ALLA PAGINE l O e 1 1 

Formula 1, ore 14 

In Portogallo 
Berger di nuovo 
primo della fila 
Ancora una Ferrari in pole position al va di un 
Gran premio di Formula 1 Gerhard Berger par­
tirà oggi davanti a tutti i rivali nel Gp del Porto­
gallo (ore 14 Rai2) Secondo tempo per la Wil-
liamsdiHill Intervista a Riccardo Patrese 

MARCO VENTIMIGLIA A PAGINA 1 2 

Arriva Zico all'Udinese, 
tornano in A Milan e Lazio, 

la Juve di Paolo Rossi e Platini 
vince scudetto 

e Coppa delie Coppe. 
Campionato di calcio 1983/84: 

lunedì 26 settembre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 


